LA TUTELA NEL PROCESSO DI COGNIZIONE ORDINARIA

Tutela di accertamento {  
Costituisce il contenuto minimo di ogni sentenza (Denti):





-accerta il modo di essere della situazione sostanziale dedotta in giudizio;





-dirime situazioni di incertezza circa la posizione sostanziale dedotta in giudizio;





-costituisce la realizzazione a livello di legge ordinaria del diritto costituzionale di azione sancito dall’art. 24 Cost.





-atipica; ma vi sono casi tipici previsti dal legislatore es. art. 949, primo comma, c.c., e art. 1079, c.c.


				***








                                                ***





Oltre all’accertamento, la sentenza contiene un quid pluris (Denti), costituto dal comando del giudice a una parte;





-effetto principale: costituisce titolo esecutivo ex art. 474, c.p.c., cioè titolo idoneo alla promozione dell’esecuzione forzata;





-effetto secondario: costituisce titolo idoneo (nella maggior parte dei casi) per iscrivere ipoteca giudiziale ex art. 2818, c.c.





Tutela di condanna      {








Oltre all’accertamento, la sentenza contiene un quid novi (Denti) rappresentato dalla costituzione, modificazione, estinzione di una situazione giuridica ex art. 2908. c.c.





-è tipica, cioè invocabile solo nei casi previsti dalla legge.





-es. art. 2932, c.c. (secondo molti Autori, ma non tutti);





-es. pronuncia sullo status di figlio legittimo;


                   














Tutela costitutiva      {








